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Castagneto Carducci, 14 luglio 2009
COMUNICATO STAMPA

Castagneto Carducci: comune Riciclone, primo comune della provincia di Livorno
Primo comune nella Provincia di Livorno come percentuale di raccolta differenziata e terzo comune in Toscana, tra i comuni al di sotto dei 10000 abitanti. E’ questo il dato che emerge dalle statistiche stilate da Legambiente in occasione della consegna del riconoscimento che proprio Legambiente assegna ogni anno a quei Comuni che si sono contraddistinti per i risultati ottenuti nella raccolta differenziata dei rifiuti prodotti.

I riconoscimenti per la quindicesima edizione dei Comuni Ricicloni d’Italia sono stati assegnati questa mattina a Roma presso l’Hotel Quirinale. A ritirare il premio il Vice sindaco di Castagneto Carducci Roberto Callaioli.

Comuni Ricicloni da alcuni anni ha deciso di puntare l’obiettivo sulla qualità della gestione integrata dei rifiuti più che sulla sola percentuale di raccolta differenziata. Misurando cioè anche aspetti quali la riduzione della produzione, la percentuale destinata al recupero di materia, l’introduzione del compostaggio domestico, gli acquisti verdi da parte delle amministrazioni pubbliche, la sicurezza dello smaltimento e l’efficacia generale del servizio. Una serie di parametri che, fissata la soglia d’ingresso, per quest’anno stabilita nel 45% di raccolta differenziata, va a comporre un “indice di gestione” che decide vincitori e classifica.

Sulla base di questi nuovi parametri, Castagneto Carducci si è classificato al primo posto tra i Comuni della Provincia di Livorno riportando come valore un indice di gestione del 44,78,  aumentando anche se di poco il dato dello scorso anno.

Grande soddisfazione da parte del Assessore per questi risultati che ancora una volta premiano l’impegno e il lavoro svolto dall’Amministrazione Comunale per una sempre maggiore sensibilizzazione nei confronti di tutti i cittadini per un  corretto smaltimento dei rifiuti prodotti.
L’obiettivo è quello di migliorare, anche perché le direttive a carattere nazionale ed europeo vanno in questa direzione. Pertanto per il futuro oltre a puntare ad una maggiore percentuale di raccolta differenziata, ampliando il servizio porta a porta, si devono attivare azioni, in collaborazione con ASIU e i singoli operatori, per determinare una più elevata percentuale di indice di buona gestione il che significa un forte impegno verso le politiche ambientali su tutti i settori. A questo si deve aggiungere, conclude Callaioli, l’attivazione di una importante campagna di informazione rivolta a tutti i cittadini su i vari modi ed abitudini per ridurre la produzione dei rifiuti anche promuovendo azioni a supporto di tale indirizzo.
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